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RECENSIONI

e universale - rappresenti un progetto inconclu-
so» (p. 17). 
Del resto il Concilio Vaticano II, come scrive 
papa Francesco, «ha segnato un importante 
passo nella presa di coscienza che la Chiesa ha 
sia di se stessa sia della sua missione nel mon-
do contemporaneo. Questo cammino, iniziato 
più di cinquant’anni fa, continua a spronarci 
nella sua ricezione e sviluppo, e non è ancora 
giunto a termine, soprattutto rispetto alla sino-
dalità che si deve operare ai diversi livelli della 
vita ecclesiale (parrocchia, diocesi, nell’ordine 
nazionale, nella Chiesa universale, come pure 
nelle diverse congregazioni e comunità). Tale 
processo, specialmente in questi tempi di forte 
tendenza alla frammentazione e alla polarizza-
zione, esige di sviluppare e vegliare affinché il 
Sensus Ecclesiae viva anche in ogni decisione 
che prendiamo e nutra tutti i livelli» (Francesco, 
Lettera al popolo di Dio che è in cammino in 
Germania, 29 giugno 2019, n. 9). 
I lavori del Seminario sono stati scanditi nella 
prospettiva della teologia, del diritto canonico 
e della prassi pastorale superando la settoriali-
tà tra le varie discipline, che rimane sempre una 
sfida e chiama ad una inter - transdisciplinarità. 
Il volume, con le tematiche e le proposte che 
offre, vuol essere un contributo al discernimen-
to a cui è chiamato il Sinodo.

¡ Rachele Lanfranchi

L’ultimo lavoro di Lino Prenna, preceduto da 
una stimolante prefazione di Flavio Pajer, 

punta a collocare un’interessante proposta 
riguardante l’insegnamento religioso nella 
scuola, nel più ampio contesto di una educa-
zione scolastica che si inserisca efficacemente 
nell’attuale società in rapidissima evoluzione.

Anche dal punto di vista religioso viviamo in 
un mondo plurale e questa pluralità va studia-
ta e accettata per non assolutizzare le religioni 
rispettando l’assolutezza di Dio, per imparare 
quindi a interpretare la relazione tra identità, 
gruppi, culture e religioni diverse, come una 
ricchezza da mettere in dialogo.

PRENNA LINO

DIO FECE TRE ANELLI. 
LE RELIGIONI
A SCUOLA

roma, europa edizioni, 
2023, p. 175,
€ 14,90.
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Il testo, analizzando i vari tentativi di interpreta-
re il fenomeno religioso (naturalistico, evoluzio-
nistico, sociologico…) arriva a proporre la pos-
sibilità di una scienza della religione che, con 
metodo interdisciplinare, ricerca ciò che nel 
fenomeno religioso si presenta come costante. 
Il fenomeno religioso, infatti, può essere a tutti 
gli effetti oggetto di scienza, una scienza che si 
potrebbe definire come un’antropologia della 
religione costruita con l’apporto delle scienze 
fenomenologico-storiche ed ermeneutico-sim-
boliche. Le scienze della religione concepite 
in questo modo hanno un grande potenziale 
educativo perché conoscere la religione, che 
rimanda al confine tra umano e divino, tra pro-
fano e sacro, vorrà dire «apprendere la strut-
tura relazionale della realtà e adottarla come 
principio di intelligenza interpretativa del mon-
do» (p. 57). 

La potenzialità educativa delle scienze reli-
giose non è sottolineata a caso. Innanzitutto, 
nella “società conoscitiva” in cui viviamo oggi, 
la questione educativa è sempre più centrale: 
non c’è più un patrimonio di conoscenze e tra-
dizioni da trasmettere una volta per tutte ma 
ciascuno di noi è chiamato a “imparare a im-
parare”, restando al passo con i cambiamenti 
che, in tutti gli ambiti, sono sempre più rapidi. 
In secondo luogo, il senso delle discipline sco-
lastiche è proprio il fatto che si tratta di scienze 
che però hanno una intenzionalità educativa. E 
anche le scienze religiose dovrebbero essere 
inserite nelle discipline scolastiche, cosa che 
purtroppo oggi non avviene. L’insegnamento 
concordatario della Religione Cattolica svolge 
solo in parte questo compito e pure in modo 
ambiguo visto che si tratta di un insegnamen-
to facoltativo, con una valutazione diversa da 
quella delle altre discipline e visto che chi inse-
gna questa disciplina viene formato in Istituti di 
Scienze Religiose, interni alle Facoltà ecclesia-
stiche, decisamente sbilanciati sulle discipline 
teologiche. Ma c’è una notevole differenza tra 
le scienze teologiche che hanno come oggetto 
la fede e le scienze religiose che hanno come 
oggetto il fenomeno religioso.
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Per uscire da questa ambiguità e soprattutto 
per far sì che la scuola svolga appieno il suo 
compito educativo, l’Autore propone innanzi-
tutto una riforma degli attuali Istituti di Scien-
ze Religiose perché siano effettivamente tali e 
l’istituzione, nelle Università pubbliche, di cor-
si di laurea in Scienze Religiose. 
Grazie a questo tipo di formazione, sarebbe 
possibile istituire nelle scuole pubbliche un in-
segnamento di cultura religiosa, curricolare e 
obbligatorio, gestito dallo Stato e mirato allo 
studio delle tre religioni del mediterraneo: 
Ebraismo, Cristianesimo, Islam. La particola-
rità della proposta dell’Autore, che ripercorre 
il vivace dibattito sull’insegnamento religioso 
nella scuola sviluppatosi negli anni precedenti 
all’Accordo di Revisione (e che fu da questo 
tristemente silenziato) è che detto insegna-
mento non sostituirebbe l’insegnamento della 
Religione Cattolica ma gli si affiancherebbe. E 
ciò sarebbe coerente sia con il dettato dell’art. 
9.2 dell’Accordo di Revisione del Concorda-
to Lateranense, sia con la Costituzione della 
Repubblica e la laicità della scuola con essa 
coerente. Per non parlare della perfetta coe-
renza con indicazioni sovranazionali quali, ad 
esempio, i cosiddetti Principi di Toledo dell’O-
SCE. Si tratta di una proposta interessante. 
Se realizzata, farebbe probabilmente sparire 
l’insegnamento della Religione Cattolica ma 
avrebbe il grande merito di sanare un vulnus 
veramente grave nel nostro ordinamento sco-
lastico: la sostanziale indifferenza con la quale 
si lascia che un numero molto significativo e 
crescente di giovani non abbia alcuna occa-
sione di confronto sul fenomeno religioso, 
di imparare a comprendere e apprezzare la 
tradizione religiosa degli altri (ma anche la 
propria!) e a vincere pregiudizi e stereotipi. 
La solidità delle basi culturali e storiche sulle 
quali l’Autore fonda tale proposta (e che qui 
non sono nemmeno state sfiorate) speriamo 
siano di buon auspicio per una riforma dell’in-
segnamento religioso nella scuola che appare 
sempre più urgente. 

¡ Carla Mantelli
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